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Gli S. U. non vogliono andarsene 

- / " . * • .- . *. ' l ' I 

dalla Groenlandia, c o non ' è questo 

Imperialismo ? 
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che OOII si è latto 

I.o sciopero di protetta di circa 
800 mila lavoratori metallurgici, i l 
è Iniziato Ieri In tutta Italia. Ovun
que le officine sono rimaste chiuse. 

I.e masse hanno partecipato com
patte alla grande manifesta/Ione, in
tervenendo al r o m b i e allp riunio
ni Indette In vari centri dalla FIO.M. 

A Torinonoloena, Napoli, Roma, 
Samplerdareiia. Firenze, Terni e In 
tutti 1 centri industriali, nel tor io 
di grandi manifestazioni, oratori 
hanno e*po<>to 1 motivi dello scio
pero e i punti essenziali del con
tratto di lavoro per 1 quali si sta 
battendo l'organizzazione sindacale. 

I'* più grande manifestazione si è 
«volta a Milano, ove il compagno 
Roveda, segretario della FIOM ha 

Quando il Governo, all'atto del
la stia costituzione, si impegnò ad 
una politica di difesa della lira e 
quindi di stabilizzazione dei prez
zi, fino al punto di giustificare 
con tale esigenza la sua nuova 
configurazione e fi so nomi a politi
ca, era lecito attendersi un'a/in-
ne rapida e coordinata nei di\cr-
5i settori dell'attività economica 
convergenti per vie molteplici al
l'unico fine da realizzare. Già lo 
annuncio di un complesso di prov-
Tedimenti in tale sen.«o che aves
sero dimostrato la possibilità og
gettiva dell'obiettivo . propostoci 
ed una volontà decisa a superare 
tutti gli ostacoli e le difficoltà. 
avrebbero avuto una influenza 
psicologica notevole conilo la psi
cosi inflazionistica diffusa nel 
Paese. E ciò non sarebbe slato 
senza importanza, poiché l'attivi
tà. degli operatori economici è de
terminata non solo dalla situazio
ne contingente, ma anche dalla 
r(revisione del suo ulteriore svi-
uppo, che implica sempre "ele

menti soggettivi dì valutazione (ne 
prenda aito < Il Popolo > che dice 
di non sapere quali possano es-

' «ere i < fattori soggettivi > caria
ci di influenzare i prezzi). Biso
gnava dare la netta impressione 
che si imponeva e si attuava una 
svolta decisiva e se ne iniziava la 
realizzazione con una azione ade
guata alla realtà ed al fine vo
lili'.. 

Invece, cosa e avvenuto? Di 
«n piano organico contro l'infla
zione npn si è avuta noiizik. Si 
nono presi alcuni provvedimenti 

. (aumento tariffe trasporti ecc.) 
che hanno sorpreso t» disorien
tato l'opinione pubblica, perchè 
in contraddizione con l'obiettivo 
annunciato dì ridurre o stabiliz
zare i prezzi; altre misure anti-
inflazionistiche (controllo del cre
dito) si sono prese a metà e sono 
risultate quindi inefficaci se non 
addirittura di effetto opposto a 
quelli perseguiti: altre, pur neces
sarie. non sono state prese affatto. 
Di tale colpevole insufficienza del
l'azione governativa nella lotta 
contro l'inflazione si vedono le 
conseguenze nei fatti.-ì qi-ili de
nunciano un aggravarsi della si
tuazione che impone un riesame 

| della politica del Governo. Si ob-
, bietta da taluni che è necessario 

nn certo tempo perchè i provve
dimenti predisposti ed attuati ma
turino i loro effetti, ma è pro
prio qui il punto dolente della 
questione, poiché se in tale atte
sa i prezzi continuano la loro 

.ascesa e la lira la sua discesa, que
gli stessi provvedimenti saranno 
svuotati di ogni efficacia e resi 
praticamente nulli ed inoperanti. 
TI che significa che vi è un difet
to Tifila impostazione stessa del
la politica antiinflazionisia. ed a 
tini pare infatti che e«:a non ri
sponda alla realtà della eccezio
nale situazione in cui ci troviamo. 

A chiarimento di tale afférma
zione esaminiamo qualche aspet
to concreto del problema. F/ sta
to già osservato che nna caratfe-
ri«tica della nostra situazione eco
nomica, quale, è venuta determi
nandosi fra il 1146 e 194T. è che 
il livello p^^rale dei prezzi si è 
elevato più di quanto non sia au
mentato il rapporto fra circolazio
ne e produzione, il che significa 
che i prezzi sono superiori a quel
lo che dovrebbero essere allo sta
to attuale della produzione e del
la circolazione. Questo dislirel-
lo dei prezzi sarebbe dovuto alla 
influenza di fattori speculativi. 
interferenze monopolistiche, acca
parramenti ece. Conseguentemen
te la dinamica del processo infla
zionistico nello *ie«so periodo 
avrebbe subito nn rovesciamento 
per cui. mentre in un primo tem
po il fattore monetario (eccesso I I - M m • • • a • • 
di circolazione) sarebbe stato lo) n e l 11 U O V O C O I l t r C l t t O C i e i C h l l l ì l C I 
elemento determinante dell'au
mento dei prezzi, successivamente 
l'eccesso nell'aumento dei prez
zi. dovnto ad altri fattori, avreb
be esso determinato un aumento 

, della circolazione monetaria. Se 
qne«ta diagnosi è e«atta. e la di
mostrazione che se ne è data non 
è finta contestata, è chiaro che 
e*«a ci dà una indicazione impor
tante. che non può essere trascu
rata. Essa ei dice che oltre a per-

mente presso I produttori, i qua
li riservano la loro produzione ad 
intermediari speculatori e questi 
impongono prezzi maggiorati tal
volta anche di 2 o 3 \olte. Co>«ì. 
il ferro bisogna pagarlo da 120 
a HO lire al chilo invece delle 
40 o 5(r*ÌÌTe" che si potrebbe pa
gare alla fabbrica. Solo pochi 
giorni fa un giornale denuncia
va l'incredibile ascesa dei pie / / i 
del cemento ad opera di iniernic-
diarì speculatori, per cui si è crea
lo un cosidelto < mercalo libero > 
accanto al mercato ufficiale con 
intenso commercio di buoni di 
assegnazione, creando in definiti
la un sistema di di.stribu/ionc as
surdo. E per cogliere un esempio 
fia i generi alimentari, citerò il 
ca*o delle uova il cui prezzo al-
l'ingrovso è salito (per 1000 uni
tà) da 4H2 lire nel 1«T>S a l">.00l> 
lire nel (046, a il.000 lire nel mag
gio 1947. proprio nel mese di mag
gior produzione, e non si sa a 
quali prezzi salirà ad ottobre e no 
vembre quando la produzione 
scenderà a metà: e tutto ciò per 
la vasta opera di accaparramen
to che si esercita in questo cam
po. T. dirò ancora dell'esperien
za fatta dall'Ente di Consumo di 
una grande città del Nord, al qua
le è stato impossibile 'acquistare 
direttamente dai produttori di una 
intera regione una pur minima 
quantità di olio, perchè tutto bloc
cato da pochi accaparratori, 1 
quali poi lo rivendono ai prez
zi che tutti sanno. 
* Innumerevoli altri casi analo
ghi si potrebbero citare, ma quel
li già ricordati bastano a far in
tendere l'importanza assunta dal 
fenomeno speculativo e la sua in
fluenza nell'aumento dei prezzi. 
Evidentemente non si tratta qui. 
come taluni affermano, di un fe
nomeno marginale, transitorio co
me sempre avviene in periodi dì 
squilibrio economico e di disor
dine finanziario,* bensì di un fe
nomeno patologico che tende a i 
perpetuarsi inserendosi oipanica
mente nel processo di distribuzio
ne dei beni. Esso può essere eli
minato solo con un intervento 
dall'esterno» cioè dello Slam. 

J.a necessità Hi tale intenerito 
oggi è*imposta dalla stessa situa
zione che si è creata, per cui la 
stabilizzazione dei prezzi si fa 
dipendere dal risanamento finan
ziario. ma que«to è re»o imponibi
le dalla continua accesa dei prez
zi. "Bisogna spezzare questo cir
colo vizioso, «e non «i vuol u -
dere crollare le ultime fragili di
fese della nostra moneta. Da ciò 
l'esigenza di una politica anfi-
infiazionistica che ponga il pro
blema dei prezzi non solo come 
conseguenza, ma anche come con 
dizione del .risanamento finanzia 

Grandi manifestazioni in tutta Italia ' H a 

nel primo giorno di sciopero dei metallurgici 
il Governo invita gii industriali a trattare - L'agitazione dei.braccianti ad un punto cruciate 
Se entro ìe 10 di stamane la Confida non ha dato risposta, lo sciopero entrerà in una nuova lase 

* • * _. .__ " B v B • • I.o sciopero si concluderà stasera | • E m m • • • • • • 

a I o r i n o a N a p o l i ^,:r:il'::..lli'::::::::',::::::;La lotta dei braccianti 
parlato dinanzi a 100 mila lavo
ratori. 

A Torino, 70 mila lavoratori si 
sono riuniti n piazza S. Carlo* per 
un grande comizio. All'enorme fol
la ha parlato II compagno Calva-
zano. segretario della FIOM pro
vinciale . 

A Firenze. nella Camera del La
voro. si è «volto un grande comi
zio della categoria. 11 segretario 
provinciale della FIO.M ha spiegato 
al numerosissimi Intervenuti le ra
gioni della interruzione delle trat
tative. -> - -

La manifestazione di protesta si 
sta svolgendo In tutta la Toscana 
nei f massimo ordine e non aono 
segnatati incidenti di sorta. 

I.o sciopero si concluderà stasera 
e domattina 11 lavoro verrà ripreso 
ovunque. Per domani li Ministro 
dei Lavoro ha convocato presso di 
sé le due parti, per una r lpnsa 
delle trattative. T.' probabile che 
alle discussioni parteciperanno an
che le due Confederazioni, del La
voro e dell'Industria. 

Il fatto che, al termine della pri
ma giornata di sciopero, il (?o\er-
no abbia deciso di Invitare gli In
dustriali a trattare, costituisce già 
un primo, Indubbio successo del
l 'agitazioni. Dato che l'Incontro 
avrà luogo nel giorno immediata
mente successivo allo sciopero, la 
F.I.O.M. sospenderà 11 passaggio 
automatico alla seconda fa.se del-
l'agltazlnn* (« non collaborazione » 
all'Interno delle ' fabbriche. • r i
fiuto di effettuare ore straordina
rie. ecc.) . • '-

Corteo di popolo per le vie di Milano -100 mila manife
stanti - Parla il compagno Roveda giunto in aereo da Roma 

'Da l nostro corr i spondente) 
M I L A N O . 16. — Sesto S. Giovan

ni è oggi rimasto silenzioso e de
serto. I cavcclli della Breda. così 
come quelli di tutte le altre fabbri
che metalmeccaniche che si susse
guono sulla strada di Monza e in 
filtra In zona a nord di Milano so
no rimasti cliiitsi. 

Migliaia e migliaia di lavoratori si 
sono rirersati a Milano per parte
cipare al grande comizio indetto 
per le 10 al Castello Sforzesco. 

Grandi cartelli indicarono il no
me delle varie fabbriche: Breda, 
OM, Alfa Romeo, Bianchi, Maino, 
Fai);. Altri grandi cartelli denun
ciavano l'intransigenza ostinata de
gli industriali e la ferma decisione 
dei iitetallurgici di riujcire*a strap
pare un nuovo contratto d i lavoro. 

Al Castello erano più di cento 
mila. Il cortile delle Milizie era gre
mito di folla ed altra folla si ac
calcava nel cortile attiguo e allo 
esterno del fossato. 

Ha preso . - .a 
paguo Roveda. Egli ha rilevato an
zitutto come sia strano clic proprio 
quegli operai che più contribuirono 
a salvare il patr imonio inriitsfrtafe 
italiano sottraendolo ai tedeschi ed 
ai fascisti, siano oggi costretti a la
sciare silenziose per due giorni le 
loro offìcne per chiedere quello 

ere già 

vi l le ; p iangono miser ia e aumenta» 
no il loro tenore di v i ta . Ques ta è 
la miser ia degli industr ia l i — ha 
det to Roveda — questa è la m i s e 
ria di co loro che non sono dispo
sti a l la minima c o n c e s s i o n e di 
diritti , 

Roveda ha quindi accennato ai 
problemi fondamentali della cate
goria quali quello della manova
lanza; della * r iqua l i / ì ro i i one » di 
fut/i quegli elementi, specialmente 
giovani, che per molteplici ragioni 
non hanno potuto crearsi una spe
cializzazione ed hanno dovuto adat
tarsi. dopo gli anni della guerra ad 
accettare impieghi di manovalanza 
togliendo alla produzione quel pre
zioso contribuito che, se opportuua-
mente addestrati, potrebbero dare. 

* In ques to senso , per un e e m p r e 
magg iore potenz iamento del la p i o . 
duz ione lavora la FIOM. E' n e c e s 
sario c h e gli industrial i abbandon i 
no il loro a t t egg iamento se t tar io e 

parola il c o i u - i s i d e c i d a n o a c o l l a b o i a i e con la 
c la s se ' lavoratr ice por la r icostru
zione ed il b e n e s s e r e de l la N a 
zione » 

'* Grandi a p p l a u s i hanno interrotto 
l'aratore e hanno coronato il di
scorso. i 

La folla che gremiva i c o r t i l i ri è 
quindi allontanata traversando i n 
ordinati cortei la città. 

S. T. 

UN SUCCESSO DEI SINDACI DEL NORD 

Il Governo si è accorto 
della «crisi» dei Comuni 

Le gravi condizioni finanziane dei 
Comuni capoluoghi di provincia, ed 
I provvedimenti atti a fronteggiar'*. 
saranno oggetto dell'esalile di u r » 
apposita commissione composta da 
rappresentanti dei Comuni e da eie-
meurl tecnici - de'.rAìnmini^trfir.ion*» 
dello Stato, che injzietà i suoi lavori 
il 23 coi rente. 

Questa decisione e stata presa ."*4b 
corso di una ì iunlone che la dele
gazione dei Comuni capoluoghi di 
mov inc ia dell'Italia Settentrions:e 
" Centrale dellp quali fauno par!? 
II s indaco di Milano, il compagno 
Dozza. sindaco di Bo'ogna. ì ' corti- jinigliala e migliaia di lavoratori e 
pagno Fabiani, sindaco di Fnenze . io i .-ii>u di og».« ceio in segno di so-
hs avuto con il Presiden'e del Ccn- !irìarjet* 
slglio De Gasperi. ' Cna Biavissima provocarjone * sta

teri la Confida Ita di nuovo delibe
ratamente impedito che lo sciopero 
dei braccianti del Nord ai avviasse 
a conclusione attraverso una ripresa 
de!!e trat'aiive dirette. AUr nove e 
me/za di lei'l iera, un i appi esentati-
delia Confida ha renato al Ministero 
dei Lavoio te t controproposte J del
la sua orpaninazione, attese fin dal
le 16. Tali « contioproposte » consi
stevano ancora nella richiesta di trat
tare prima II contratto per 1 taglia
t i lo e poi quello per 1 hracciat-ti: 
ossia la stessa posizione che. dieci 
Xlornt fa, piovoeava la rotturna e lo 
se iopeio . 

T/O stesso qn. l'anfani iti rilevato 
immediatamente come tale richiesta 
rappresentasse In pratica un rigetto 
d'ogni possibile trattativa: e invita
va ja Confida a dare una risposta più 
joddisfseente entro le dieci di «ta-
manl. 

Sulla base di alletta risposta, la 
Confederterra A. I. deciderà 11 pro
prio ulteriore atteggiamento. Tutto 
è pronto, comunque, per un'«ec*ntua- 1 
ztontt dello sciopero, aitile cui forme" 
— peraltro — si manteneva ieri negli 
ambienti confederali il più «fretto ri
serbo 

Il punto dell* trattative era Ieri li 
seguente: attraverso 1 contatti avuti 
nei giorni scorai con 1* due parti. 
l'on Fanfanl aveva constatato come le 
distanze noe fossero Incolmabili. Ave
va proposto allora che» l e due parti 
designassero ciascuna un proprio tee» 
nico, e che 1 due delegati inìrias-ero 
le discussioni. Su proposta della Con
federterra. la commissione del tec
nici veniva accresciuta a sei persone, 
tre per parte. Mentre i lavoratori se
gnalavano senz'altro I loro tecnici. 11 
rappresentante della Confida presen
tatosi ieri s«ra al Mlniste io dei La
voro ha avanzato tre nomi a puro 
titolo personale, senzz autorizx«7ione 
della sua organizzazione. 

L'atteggiamento degli agrari v iene 
ormai apertamente criticato negli 
ambienti governativi , e anche tra gli 
stessi membri del Governo. A quanto 
risulta, i) Governo avrebbe pregato 
il pnippo qualunquista di ritirare la 
interpellanza presentata •• per cono
scere quali provvedimnetl ti nten-
dono prendere per salvaguardare la 
produzione nel Nord » (o qu-j'.oosa .di 
s i m i l e ) : se i qtialunquts't *n*js!eran-
iio, infatti. De Clasoeri sarà costretto 
in pieno Parlamento a dichiarare che 
!n sciopero continua solo a ?ausa del
l'intransigenza della Confida. T que
sto s inceramente g'.i dispiac»rehhe. 

In tutte le province del Nord, lo 
3ciope*o procede compatto. 

Sono in coiso ovunque grandi con
vegni e comizi pubblici nei quali in- ! 
—•» v-iarono, o'-'-f» »p3i s.-ior.eranti. { 

ta messa in atto dagli azi.irl mila
nesi. E»-=i infatti hanno diminuito 
notevolmente i quantitativi di latte 
che vengono convogliati alla città 
per l'alimentazione dei .«noi abitanti. 

K' noto che tu tutte le aziende 1 
mungitori compiono incoiai niente il 
loro lavoro: appate quindi evidente 
l'Intenzione provocatoria degli aRi-t-
rl di fare mancare il prezioso ali
mento al bambini, agli ammalati eri 
.li vecchi pei .novocare malcontento 
contto fili sciopeianti 

La Camera del Lavoro e la Con
federterra di Milano stantio compien
do un'Inchiesta Pertanto il Comitato 
coordinatore Alta Italia ,ha deciso. 
qualora gli agrari persistano ancora 
nei loro sabotaggio, di dare direttive 
al salariati delia provincia di Mila
no perchè no»i consegnino il latte 
munto agli agricoltori e lo convoglino 
tutto verso la città. 

Lo « scanda lo di Ac irea le » sarà 
dibattute- dal!* Cost i tuente per 
iniz iat iva del compagno Marches i 

Lo scandaloso arbitrio commesso dal 
Ministro Contila ti quale ha impusto 
la promozione dì un allievo boccerò 
agli esami di maturità « d i c h i a r a n d o 
sciolta > la commissione esaminatrice 
che si rifiutarli d; eseguire Voi dm t 
giunto «da Romai» sarà disctt.s*o 
quanto prijna dall'Astori bica Co.sjt-
tueiite. 

fi compaono 'Concetto ìVIarchcsi ha 
mjalti t'eri presentato la seguente vi-
te-rrogazìone: «Chiedo di interrogare 
il Ministro della Pubblica Istruzione 
per conoscere quali motivi abbiami 
piovocaio lo «ciogUm»nto della pi :-
ina commistione d'esame di sviatili Ita 
nel liceo di Acireale » 

Contro l'arbitrio che inut i lmente «li 
Popolar, impossibilitalo a sment-re, 
cetra di min/r/iirrare ha preso, come 
<* no/o. eueroica posizione In un suo 
ordina del oiorwo fi Sindacato Nano-
nate della Scuola. J/ordirtp del piar-
no è xJatn anche latìoscritto da; rav~ 
presentanti democristiani, professori 
Caris t ia . Aulr.tta. Magri. Santangelo. 

•t II Popolo* ha annunciato intanto 
per opgl la rlspotta del Ministro Tu-
pini alla nostra denuncia sui prot<-
l 'edimenf; da lui presi a favort del 
grandi industriali edili. Il riquarìia-
tlno pubblicitario annuncia che oggi 
verrà dimostrato come l'on. avv. di 
Scaltra, non abb ia preso i noti piov-
ntdimentf allo scopo di favorire gli 
industriali, ma solo per impedire che 
plt op+rai edili l'enissero liecurinti, 

Le denunce di 
irritano Wall 

Togliatti 
Street 

Azionisti e demolaburistt aderiscono alle ma~ 
nifestazioni indette per il venti settembre 

Le denunce contenute nel discorto 
di Togliatti a Monza conno la poli
tica imperialistica dei g rupp i diri-
Bieuti americani e contro le interfe
renze degli S U. nelle nosr tc que
stioni interne hanno xorpie<o e ritso-
r ienfa 'o il Dipartimento d; Stato, fi 
quale se ne è doluto aperfamcr:/e I 
orassi giornali degli S U poi hanno 
gridalo allo scandalo. 

I "consiglia di Wash ington 
•* A'oii ini riesce chiaro come mal 

Taaliatli pensi e/ie aiutandola noi 
possiamo dominare l'Italia — ha di
chiarato un portaroce del/'angettco 
Dipartimento di Stato — fCoi abbiamo 
creduto invece chr aiutando l'Italia 
a rimettersi in piedi e ridandole for
za, avremmo evitato chr il )>onoTo 
italiano t'em'tse dominato da ch/r-! 
eh etnia ». 

.foto 5 aiorni or .tono mia ngfnzta 

è 
l a 

La D i rez ione 
c o n v o c a t a 
t e d i del 

t r a l a , per le 
d i 

in 
d e l P a r t i t o 
Roma, 

C o m i t a t o 
o r e 

questa m a t t i 
i 11 
n a . 

n e l -
C e n -

prec ise 

_:-. n.._,.< _ i-i- - i. 1 toro ofncuip ppr cmeaere n o . Q u e s t a p o l i t i c a n o n e *>oltan- „,,„ „„„, .„ , .„„„ J - „„•„. . , . - . i „ . • . . lene pensavano ut poter rttent 
t o u n a i n t e g r a z i o n e , m a un m u l a | „„ diritto acquisito. Già da 
m e n t o s o s t a n z i a l e d i que l la f i n o - j t e m n o — ha detto l'oratore — 
ra s e g n i t a . p e r c h è i m p l i c a una r l i - ' ia FIOM r iceveva pressioni e i n 
verna i m p o r t a z i o n e e d un d i v e r s o j v i t i da parte dei lavoratori c h e • 
i n d i r i z z o . F*sa «ijrnifica i n v c M i n I rappresenta perchè fosse compiti- j 
i l f r o n t e i n f l a z i o n i s t i c o non s „ ! n | t o Qualche pa>?o per d imos trare , 
d a l l a t o t r a d i z i o n a l e i n d i c a t o 

agli industr ia l i che 
meta l lurg ic i 

gli 800 mi la 
.4.1 * r ; n n n n ; n . « , , < . » . « ; » » : i . . . i operai meta l lurg ic i erano s t a n c h i ; 
rial t r i n o m i o : pareff jrto-e ircolazm-i . .. 4 ,« t ,„ , , j , i , , ; „ , .,•,.;,». J - i 

' . , , . . , . . nel la tattica cli lazionatriee da loro < 
n e - p r c z z i . m a da tutt i i - iati n c i - U c a t a . I 
q u a l i e s s o o g g i <=i p r e s e n t a : f ra ! L'u l t imo tentat ivo d- compos iz io - l 
qne*t i T Ì è a n c h e q u e l l o c h e a h - I n e del la vertenza compiuto sabatoI 
h i a m o q u i i n d i c a t o e Ter*o il q u a - a Ronia dal Minis tro del L a v o r o ! 
l e si è r i m a s t i finora p e r i c o l o s a - Fanfani . t en ta t ivo c h e aveva t ro 

va to la più f a v o r e v o l e accogl ienza I 

I CRIMINALI ISOLATI DALLA CONDANNA DEL POPOLO 

Centomila triest ini ai funerali 
della bimba trucidata dai fascisti 

Un compagno ucciso in un'imboscata - La provocazione è stata energica mente rintuzzata 
dovunque dalla popolazione - Ieri ha a\uto luogo a Gorizia il passaggio delle consegne 

m e n t e iner t i e p a r s i v i . 
S i è co«t a c c e n n a t o a q u e l l o c h r ; £ a

n J } a r , e 

n o n «i è f a t t o : «ara o p p o r t u n o a n i 

del la Segreter ia de l la 
(Dal nostro inviato speciale) , n n p r u d e n t e m e n t e nasco i te ed i n o - | d e i posti di frontiera da parte nei* 

„ „ „ u , „«t. . . .* „u „ , . , / „ i T R I E S T E . 16 — D u r a n t e tut ta ]a jpero5e di fronte a l l e grandiose m a - ! rappresentant i americani . Gli uffi-
., rt„-, . n o n h 3 . D O t "!° f

c h e
T

 n a { " - g i o r n a t a di O R - I . Tr ies te ha m a n i - ni festazioni popolar: . La pol iz ia c i - ' 
c o r a d i r e q u e l l o c h e n o n «i n ^ - ì ^ m ™ " ™ ™ ^ ^ ^ c o n s r a n d i o ? e d i m o , t r a z i o - v i l e c h e ieri ancora una -. » l t a a v e -
T . 1 . _ rarP . o m p r e n s i o n e negl i industrial i . ' U l i n j d j m a C i : a ,, « ^ s d e g n o e d j - M 1 0 , v a riatn sfogo al suo l ivore ant i -
T P V " f * r P - ' "industriali i tal iani p iangono m i s e - d o , o r e p e r { g r a i . inciócnii a c c a . ! popolare , ha m a n t e n u t o oj?Si un 

r ia: p i a n g o n o miser ia e c o m p r a n o | d u t i i e r i a r f o p e r a d i t e r r o r j , t i f a . | D i ù corret to a t t e s t a m e n t o . 

' A l l e l i di questa matt ina t u t t a ! L e c o n * * * n * « Gorizia 

M A U R O SCOCCIMARRO 

UN IMPORTANTF ACCORDO FIRMATO IFRI A ROMA 

Conquiste dei lavoratori 

ciali al leati a c c o m p a g n a v a n o sul la 
l inea di demarcaz ione i presidi ita
liani 

N o n *d è verif icato alcun inc iden
te: resi xli onori mi l i tar i i c o m a n 
danti dei rispettivi pres id i *i s t r in -
s e v a n o la m a n o in s e g n o di pace . 

la città sospendeva il I a \ o r o c o n i P o c h e ore pr ima, al le 9. il G e n . ! r - e t ruppe ed i carabinieri i tal iani 
. 'compattezza ugua le a quel la v e r i f i - l A i r e y aveva uf f i c ia lmente a n n u n - ! n a n n o t r o v a t o ne l le popolaz ion i fra-
catasi in occas ione dei grandi sc io 
peri de l 1945. Un corteo di oltre 
1C0 mi la persone accompaffnava la 

{piccola bara del la bambina i ta l ia-

ciato, in" "un prorfama."Ya c o s t i t u - M e r n
1

e •™«»Sl«en7e. L'opera d i con 
Terr i tor io L ibero di j*™1 ,!?.A d i Pac- f . canone ne l l e zone zinne nel 

Tr ies te . 

Pe*M rari mesi di laboriose tratta
t ive . * «tato Armato ieri alle 13 il 
centrati* nartenale per. eli operai. 
impiegati • tecnici dell'industria chi 

jdel l ' Isonzo e del l i torale e inizia
l i» i m m e d i a t a m e n t e . 

.' j Purtroppo si ha la sensaz ione 
ciata da squadrist i . Era tut ta T r i e - ! m o r t « per Tut t i"co loro " c h e "pòrte- \cht~ l a «*ar*e-«a _deU« forze- i ta l ia-
na. ucc isa ieri da una bomba lan- ! c n"e 

Il proc lama specifica tra l'altro 
sarà c o m m i n a t a la pena 

Ica. raatratto che intere««a circa 
Ut» -mila Ia-r«ratorl. • 

•>•»• la I rma ka pre-to la parola 
tra. eli altri 

:o nel contratto è quello del premio! 
di produzione, la istituzione del qua
le dorrebbe portare un beneficio e l 
un Traduale miglioramento per tut-i 
ta l'economia nanonale . dato che si 
riferisce a un settore che è quasi 

— r _ ,. del tutto a Carattere monopoli-itico 
Il compazno DI Vitti»-{ (Pirelli . Montecatini. Viscosa. Terni 

e Solvavi 
« Ma sopratutto — ha concluso .1 1] 

: 

rf» che. dopo e«er« i compiaciuto per 
la coneinilan» dell'accordo, ha me«sn' 
In rilievo rome esso stia a dimostrare, compagno Guidi — mi oreme di far 
d i * la CCFI. non persegue alrnn ofc-! r>Iex-are come chiesto contratto con-
klettiTs politica nella sna azione sin- j eluda un? grande battaclia sostenuta 
darai»: * i « anche In altri vettori si irla .100 mila fa voratori chimici e vinta 

' <opratutio per merito della loro un l -
compatterra che ci hanno per-

o di «oiperare la resistenza» « 
sarefele pronta a sospender* la a g | - ! \ o l t e o«t:naia dei datori di lavoro ». 
taxioal iti atto. | 

TI nuovo contratto unico per irr.pie. I""^ -~~* ~~~ :**«*******^"*=*s 
Rati ed operai, rappresenta un m a n - ' _ _ ^ — _-~^-n—» .». . . . 
d> «uccesso per 1 lavoratori «-iiimiei j I L J I ^ S < l 3 I I « - A . I ^ S I O J K / 
e per la loro organizzazione sindaca 

pejrnire jjli o h i e t t i r i e s s e n z i a l i 'del jP*»«»*sse r a w i u a e e r e nn contratto equo'«opra 
n r a r „ t o finanziario: pare*,:. y W « ^ «I.» » h - -^^'"cVnJme» 
del bilancio, ecc., bi«ojrjM anche' 

ste a par tec ipare al la c o m m o v e n 
te cer imonia 

Un nuovo crimine 
M e n t r e i rappresentant i dei par

titi e de l l e organizrazioni dei l a v o 
ratori p a r l a v a n o al la folla m e t t e n 
do in r i l i evo la necess i tà de l la 
u n i o n e di tutti i tr iest ini contro le 
forze d e l terrore e de l d i sordine , 
Riunpeva notizia c h e il c o m p a g n o 
Carlo Castagna co lp i to ieri a l le 
spal le in una imboccata fa-cista 
era d e c e d u t o . 

I^a not iz ia faceva aumentare lo 
«decno del la £rande fol la. L e squa-
dracce fa=ci*te p e r ò s i mantcrteva-

ranon armi senza la necessaria I | n e non dia eufficiente caran7ia . l n -

r ì c e r c a r e e d e l i m i n a r e l e a l t r e c a n 
«e d i natura , .«pecntat iva c h e h a n 
n o i n f i n i t o e c o n t i n u a n o a d i n f l u i 
re n e l l ' a u m e n t o d e i p r e z z i , p e r 
t e n t a r e d i arrivare, a l p ì n p r c M o 
a d a r e u n c o l p o d 'arres to a l l a l o 
r o c o n t i n u a a s c e s a . FT q u e s t o c h e 
n o n SÌ è f a t i o e n o n »i fa . |contratto prevede mifhorarnenti n o . . 

Q i- . , - . - . t ievoH per ali addetti alle lavorazioni 

Hall s o n o q u e s t e c a n * e f Mi nocive, prevede l'obbliRo delle men- 1 

l i m i t e r ò a q u a l c h e c e n n o i n d i c a - j»e aziendali, ed eleva da 2 
t i r o . A l t r a v o l t a h o c i t a t o T e s e m ~* * *"*"" '* 
p i o d e l l ' A «soci a z inne c o t o n i e r a i la -1 i ^ e ì v a per ali ultimi 10 anni) . Gli | cheila 

autorizzazione , e f fe t tueranno at
tacchi . contro le truppe al leate , f 

L e c o m m o v e n t i mani fes taz ioni di 
esui tan7a del popo lo gor iz iano e 
fr iu lano s i sono r innovate in o c 
cas ione de l l e o d i e r n e c e r i m o n i e che 
h a n n o «espiato il passagg io effett i
v o de i poteri tra le autorità del 
cessato g o v e r n o mi l i tare a l leato e 
que l l e i ta l iane. 

In mat t inata , s ia a U d i n e ch« a 
Gorizia , i governator i a l leat i h a n 
no r imesco n e l l e mani dei pre fe t 
ti i tal iani la p iena responsabi l i tà 
dei r i spet t iv i territori . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e si in iz iava lo s g o m b e r o 

fatti 

* colloqui tri I comandanti alleati 
e jugoslavi, lo spostamento d<»l!'' 
truppe veniva effettuato ln orario e 
«enza incidenti. 

non s o n o m a n c a t e neppure 
oggi l e provocarioni ed inc ident i 

(dovut i alle squadre di az ione ter 
rorist ica. che hanno aggred i to n e 
gozi s loven i .-taccheggiandoli # d i 
s t ruggendo l i . Sono s ta te affisse per 
la c i t tà di Gorizia d e l i e l i s t* d i l 
proscr iz ione ne l l e qual i sì m i n a c - j 
c i a n o di m o r t e i c i t tadini «.he cer-J 

JFMLrRdl O I E Q F ^ O O H V1EIKK3A, 
le. Questo ci ha dimostrato dopo !a { 
firma il co-npagno Eugenio Guidi, se- • 
-retar'© nazionale della F . R . C . ' 

Guidi ci ha delio infatti che il ' La Sirena ha il Gran Premio 

rm: T_ 0.W per ogni fn«o di ri
torcitura: L. W) per og;ni telaio: 
L. 10Ò per ogni dipendente. Tu' 
ti questi contributi ingiustificati 
gravano naturalmente sui co«ti di 
prodnzione et quindi sni prezn. 

. T/Associazione dei lanieri, a «na 
Tolta, impone un tributo di L. 10 
al chilo sulla lana importata. P^i^ayjI'oT.rio'dY'iavoro e deB,i « . , 
taluni prodotti essenziali allat-iti d'an7ianiià. viene rivendicato an-
rività economica, come il ferro adl*^* d * , u *"iOM: w™* rivendicano. 
. . . . ^ » : A ; ».4...4*A>; j;f«:.;i—.. i"! «ono tra i motivi fondamentali 
esenpio. 1 costruttori diffieilmen- de, | atntaU sciopero dei metallurrlci 
h> ptsso»'»*- procurarseli diretta-1 XTrro principio imporrante affermt-

ìnrrodurre lo «tesso principio nel lo 
r o cont ra t to . j Fatto sta che quella mattina era-

li del resto quanto la TTLC ha ot-1 m i n o in venticinque al cinematogra-
tenuto nel rampo delle mense, del- : / o . venticinque protervi, i -enncnque 
l'indennità di licenziamento, delle fe-J v inos i del film 

E f rcnt iemque rtdero uri heNts'tmo 
fdm. e a mexzogiomo corsero juon 
a ridirlo a quelli che se ne stavano 
oziando al caffè, con In gioia degli 
iniziati che fanno unn scoperta. Era 
la scoperta di un film nuovo , t ra 

Questo era un firn su un scoperò. 
Una stona triste e in tento di poche 
persone fuori e dentro ta fabbrica 
La sfor-rt non i d, oggi, ma risale 
a tanti anni fa, intorno el 7460. Uno 
dei primi scioperi insomma. Sono « 
p r imi ttoirt'n,- che n uniscono per lot
tare, spu i t i da una necessità comune 
che non sempre i chiara. La rita 
nella famiglia dell'operaio è torbida; 
quando torna ubriaco picchia la mo
glie e i bambin i gli saltano addotto 
perchè non la batta p u i ; cartono, pa
dre e figli sul letto i n un miserevole 
groviglio. Il sacchetto dello zucchero, 
quello della farina, non danno ormai. 
scossi, spremuti, che gli ultimi gra
nelli. il ragazzo che fa all'amore sul
la collina vede il crumiro passare ma 
non puR far niente. 

Il tempo passa lento nefle case do
ve non camminano che gli orologi E 
la sirena fischia, ifnmamort éell% sor-

gendarme e prepotente, ha l'arma in 

<D*I nos t ro inv ia to speciale* f quell» centenari della mostra, -n etiti f# umane: * la fabhr.ca che va avan-
a 15 VENEZIA. 1S — Sirena , jl film ceco- " r-peteiano le recchie storie di, ti. è la macchina che precede l 'uomo 

g io rn i p e r a n n o l ' indenni tà di l icen-1 slovacco che ha unto ti Gran Premio ganorter moni ammazzati, di para-,e lo libererà, quando sarà affrancata 
! riamento tcon l'ajcaiun-a della eon-|riVt Fest-°al. l'hanno dato n/.a cheti- »'o:ct colti da crisi ister.che. di scfen-{e.«to stessa Ija domenica la gente è 

• . . , , - . - » " a mnttina ni cinema Sar. ' °*e perfide e di generali infallibili • rr<tita a festa davanti al prete che 
l i a n a , c h e i m p o n e l in c o n t r i b u t o | abiti di lavoro saranno forniij era- ! .\forco IA mattina al San Marco *t ( « o l i » l ' n p a l a a i o c a m m i n a trtj'c* messa; in fondo il Gendarme ne 
di * l i r e a l c h i l o sn i c o t o n i i m - ! • • , • 1** '*•"•• s ° n o s , a , e P ° r , a t e »\ proiettano dì soh.io » film di » « r / o . t »o i*» o r o l o g i o c a m m i n a \ TO tHlln f<- f /a b i c „ c a e sncns,0^ar r-

. . . _ - _ i : „ _ _ j „ «__ i '____ : _ , , , n massimo di 1« giornate ra\orative ; • documenari jctru/ifici che tulli si 
p o r t a t i r e a l i z z a n d o p e r t a n n o i n j p e r K H ©pej-.j e di 30 giornate ì»-\ auardano b e n , dell'andare a vedere. 
r.of.«0 u n g u a d a g n o di c i r c a 700 voratv*>e per ali impietrati. Anche su I quelli ad esempio sulla meteorologia 
m i l i o n i . I n o l t r e es«a p e r c e p i s c e : ' * " , c « t t i di anzianità e sull'orario d i |d . - / Coi.po o sulla malattia delle lu-
T < S A ~ . ~ « » » : r.,«A Ai , Ri .« . . t'avoro per gli irrlpiegau si sono rea. madie . I^i mattina i cinematografari 
I - l . « 0 p e r Ogni t l l«0 d i f l l a t n - } l i w , t J n o t t v 0 | , 5iucrrs$i. • preferiscono al cinema le sedie d, f£-

Quanto alla grande categoria dei • in dt piazza San Marco, dove si sdra-
( lavora tor i con qualifiche speciali fec'iano in circoletti. guardavo con aria 

« equiparati >>. essi hanno ottenuto \ annoiata la gente che imbecca i co-
in genere lo stesso trattamento d e - ' l o m b i , e si alzano a fatica all'ora 
gli impiegati. Notevole il fatto che i I del pranio 
, e « i H «i stanno battendo da mesi p e r j V e n t i c i n q u e v i l l o s i 

Mandato di cattura 
contro il criminale Basile 

NAPOLI. 15 (A.J.) — La delibe
razione presa ieri dalia Commissio
ne provinciale del confino con la qua-
ie s ì condannava l'ex prefetto repub
blichino Carlo Emanuele Basile a tre 
ann* di confino e stata stamane an
nullata dopo che un nuovo mandato 
di cattura gli è stato notificato nel 
carcere dì Potrgioreaie dove <*;li «I 
trova rinchiuso. Il mandato di cat
tura è stato spiccato su richiesta del
l'autorità giudiziaria di Genova. Ba
sile infatti dovrà risoondere di altri 
criminj che non gii erano stati, an
cora lmporiati. 

ninerecaua, TU. P.. riportava i *-con-
siali> e. Warhtnpron deU'nmbasctator» 
Dumi « d i in/ervenire .lollerifamente 
e direttamente > per puitel/arc De 
Gasperi * riferiva anche le dichiara
zioni di un altro (o dello stesso) por
tavoce del Dipartimento di Staio, se
condo c-ut mólti degli aiuti aV'Itaha 
erano <rubardinati allo matus quo 
delle condizioni politiche i tal iane». 

Propria queste pretese di tipo co
loniale denunciava ne l sito discorso 
a' Monza, il compagno Togliatti e xon 
mila parsone a Milano. .ìflfl mila a 
Firenze. 250 nu la a Modena. 20ti a 
Genova, 1M mila Torino concorda
vano con la volatila dei rorfunisti dt 
difendere in nottra indipendenza e la 
•nostra libertà 

Ma forse è jl fatto che una cosi 
enorme massa di -popolo si sia schìr-
rata sul fronte deniocratico e rcpi/*>-
hhcauo con i comunis t i d i e irrita 
Wall S t ree t ed 1 suoi portavoce In 
questo non rimane loro che attendere 
i prossimi <t repoorti rornnni* di DIMMI 
per apprendere eh» la .strnarande 
maggioranza del popo 'o ttah'nno e *u'-
la stessa linea. 

Le manifes taz ioni del 2 0 
Sabato prossimo ne da ranno toia 

democratica dimosfra2iOftr i arandi 
comizi dì denuncia della routno.»<i po
litica economica d i De Gaspcr, che 
rif 'ranno luogo in tutta Italia ad mi. 
zìativa dei partiti della classe one
rata (e non della CGIL, come qual
cuna ha voluto scrivere nel corso di 
€ pezri > allarmistici per facili/tire 
confit.roni. Chiare precisazioni e que
sto proposito sono rtate ier, forn-te 
dal compagno Di Vittorio) 

KUK -manifestazioni. alle quali aveva 
oià aderito il PRI. hanno ieri dato 
la loro adesione il partito azionata 
e ri parl'to demolaburlsta 

Lo schieramento dell'opposizione *t 
va intanto precisando in vista della 
discussione sutla politica del G o r e r -
no che at*rd inizio a Montecitorio 
martedì prossinio. 

L'azione da condurre in tale sede 
r- s ta ta i e r i oggetto di,una riunione 
del gruppo parlamentar* xoc:a1:$ia. 
Il gruppo ha incaricato i campioni 
Cacciatore. Carboni. Malaouaini e 
Vemocchi rfj prendere contat.'o con 
i oritopf delle sinistre. 

t*ri *i e tinche riunita per la pri
ma vo'ta la nuor*i Direzione del PSt.l 

La Direnane ha preso in esame t 
rfsu'. 'nii d»l recente convegno, risul
tati che malgrado Vunanlmita de'la 
votazione .finale sembra abbiano la
sciato insoddisfatti moiti dei parteci
panti al Convegno stesso, ed in par
ticolare quelli dt </nirfarira ». 

Ln Direzione ha fra l'altro p'roce-
d n ' o alla nomina de oli organi esecu
tivi nominando e tuo segretario lo 
on. Giuseppe Seraget * a v t e c - r r a r e -
teri Alberto Stmonuij e Monn Zaport. 

La seconda sessione dell'ONU 
rano la co l laboraz ione coi- popol i 
confinanti. 

La reazione popolare 
> > 

A gradisca e Ronchi i camion 
fascist i h a n n o n u o v a m e n t e a t t a c 
cato l e sedi de l P . C. m a senza 
r isul tato . In tutto i l Cormortese. 
per iniz iat iva dei nostri c o m o a g n i 
si s o n o .«volte pacif iche et grandi 
dimostrazioni popolar i di -orotesta 
contro l e azioni terrorisL'chs; in 
tal m o d o la s i tuaz ione sì è c o m -

/ due' problemi principali aWordine del 
giorno sono quelli del **r*#o,. m della Grecia 

NEW YORK. 16 — Si 6 apena 
oggi la seconda sessione dell'Assem
blea Generale delle Nazioni Unite 
con un di?oOr«o riM Precidente prov
visorio. Aranha. capo della D^leg^-
zicn* brasiliana 

All'ordine dei giorno dei lavorìi 
di questa importante ^e^ione drl-

dl elementi criminali fa5ciitl alle Io. 
ro vittime — ce«tirul»ee ima prrva 
evidente dell'Importanza vitaie del 
diritto di veto . 

p l e tamente chiarita, i ' o a r t i t i e ' i e j l ' O M * stanno piobleml di vitale rm-
j portanza per la pace mondiale Lr organizzazioni democrat i che Rori-

r iane h a n n o inv ia to al g o v e r n o ita
l iano u n t e l e g r a m m a ed u n ord ine 
del g i o r n o net qual i si ch i ede che 
l e autorità i ta l iane i n t e r v e n g a n o 
più dec i samente a s troncare l 'azio
ne di co loro che anche in que«ta 
occas ione v o g l i o n o presentare m a 
lia c o m e il pae?e del d i sordine e 

mano, sfa per ferire una bambina ir ; de l l 'aggress ione sc iovint i t tca . 
braccio alla madre Allora tri scatena' M A R C O CT.ftAlt lM 
la furia del popolo e la gente non ! 
re.-fe più nulla. Il prete che s i voltaj ' "~~~————— 
a benedire vede le spalle delta genie, U a e c u a l a f i s l e n W ' a l ràs l f ìna 
che corre, che improvvisamente s'è] WCaUfJI IrllUfCllrtS HI IWlIllirtC messa a correre, silenziosa come pei 
ma era ferma e rassegnata, corre cuV» 
villa del proprietario dorè sfascia t 
cancelli i vetri I pianoforti e dalle 
finestre volano giiì i mobili e j bam
bini fanno alla scherma coi fioretti 
del padrone. Arriva da lontano la ca
valleria. Come in qvella novella de l 
Veroa dove I contadini in un im
provviso baleno di rabbia ipozrarono 
tutti, dal curalo al farmacista al ma
nutengolo del signorotto: indi allibiti 
e m tetta curva spaventati della loro 

GERARDO GUERRIERI 
' feontNnua la S. pag.. i. colonna) 

per gli sptstMieftli stelle trippe 
TRIESTE. 16. — Alle «re trevo di 

Ieri, nel momento In cui 1 trattato 
di pace entrava In vigore. ;e truppe 
Jugoslave, come *ra previsto, s i «onn 
attestate sulla nuova linea di can* 
fine. 

I movimenti delle truppe hanno da
to origine a divergente con i pre
sidi americani che avevano rice
vuto ordine di Iniziare gli sposta
menti solo alle ora • di questa mat
tina. « c iò* dieci ore dopo l'entra
ta in vigore dal trattato. In seguite 

due questioni «u cut «i prevede che ! 
la battaglia sarà piu accanita ' o r o 
qaielìa del «\e io-< e quella della Gre
cia Inoltre l'Avemfolra di^cu-erà an
che il problema pale*,mese, il ri
corso egiziano sulla permanerla del
le truppe inglesj nel paeie. la que
stione snagno'a. quella del disarmo e 

'de l conti olio economico itite.nazio 
j r.ale 
j Gli Stati I.'nlii si prevede negli 

ambienti vicini all'Assemblea Oene-
:ale. intendono mobilitare all'Interno 
dell'As*en.bIea. tutti I paesi < sai fi
l it i» in favore di una campagna che 
conduca alla abolizione o almeno al-
1 Indebolimento del diritto di « ve-
io » delle quattro grandi potenze 

A questo proposito la e Pravda ;. 
commentando l'inserimento della qup. 
stlofie del veto nella agenda dell'As
semblea. scrive che il mantenimento 
di tale diritto è del mass imo Interes
se - per la pace mondiale In quanto 
rappresenta una garanzia ed un* 
protezione del diritti delle Nazioni 
Unite L'articolo afferma quindi che 
il fatto che l'Unione Sovietica abbia 
impedito l'approvazione < delta mie 
tici rifolurloni americane sulla que
stione greca » — risoluzioni che ten. 
tavano di addossare U responsabilità 

Nuovo ambasciatore 
inglese a Roma 

L O N D R A . 17. — Il Foreign OffJ-
c« ha annunc ia to ieri sera un va»to 
m o v i m e n t o ne i quadri della d i p l o 
mazia britannica, tra l'altro è pre
vista la n o m i n a di nuovi amba.<c.a-
tori a R o m a ed a Città del M c « : c o . 

Str Vic tor Mallet . un d ip lomat i 
l o di carriera c h e ha r ivest i te la 
carica di Minis tro P len ipotenz iar io 
a Cuba e i.i Svez ia e u l t i m a m e n ! * 
di Ambasc ia tore a Madrid, è s t a 
to ch iamato a succedere quale a m 
basciatore a R o m a a Sir ho A 
Charles , che as sume la carica di 
505tituto br i tannico per le co lon-e 
i tal iane. 

Cwersaiiifri per il trattai 
ti ceiMnerde cen gli S. U. 

Oggi, al le ore 17, ha avuto luogo 
a Palazzo Chigi ia prima riunione 
tra la delegazione italiana presieduta 
dall'on. I. M. Lombardo, e la delega
zione americana presieduta dall'Am
b i a l a t o r e Dunn. per la negoziazio
ne dei trattato di a m l c l r u , com-T.erelo 
e navigazione tra Stati fritti « 
l'Italia. 
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